
Comune di Castelfiorentino
Provincia di Firenze

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Realizzazione di un impianto di pubblica illuminazione per l'illuminazione di tre
attraversamenti pedonali

COMMITTENTE: Comune di Castelfiorentino.

CANTIERE: Via Masini, Castelfiorentino (Firenze)

Castelfiorentino,02/02/2026

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Settore 5 Barnini Antonio)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile Settore 5 Padovani Manrico)

Geometra Settore 5 Barnini Antonio
Piazza del Popolo, 1
50051 Castelfiorentino (Firenze)
Tel.: 0571686380
E-Mail: a.barnini@comune.castelfiorentino.fi.it
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: Realizzazione di un impianto di pubblica illuminazione per l'illuminazione di

tre attraversamenti pedonali

Importo presunto dei Lavori: 41´433,27 euro

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)

Numero di lavoratori autonomi: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 27 uomini/giorno

Data inizio lavori: 06/07/2026

Data fine lavori (presunta): 07/09/2026

Durata in giorni (presunta): 64

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via Masini

CAP: 50051

Città: Castelfiorentino (Firenze)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Castelfiorentino

Indirizzo: Piazza del Popolo, 1

CAP: 50051

Città: Castelfiorentino (Firenze)

Telefono / Fax: 05716861     0571629287

nella Persona di:

Nome e Cognome: Manrico Padovani

Qualifica: Responsabile Settore 5

Indirizzo: Piazza del Popolo, 1

CAP: 50051

Città: Castelfiorentino (Firenze)

Telefono / Fax: 0571686303     0571629287

Codice Fiscale: PDVMRC68R19D403G
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Antonio Barnini

Qualifica: Geometra Settore 5

Indirizzo: Piazza del Popolo, 1

CAP: 50051

Città: Castelfiorentino (Firenze)

Telefono / Fax: 0571686380     0571629287

Indirizzo e-mail: a.barnini@comune.castelfiorentino.fi.it

Codice Fiscale: BRNNTN64M04C101V

Data conferimento incarico: 03/04/2025

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Manrico Padovani

Qualifica: Responsabile Settore 5

Indirizzo: Piazza del Popolo, 1

CAP: 50051

Città: Castelfiorentino (Firenze)

Telefono / Fax: 0571686303     0571629287

Indirizzo e-mail: m.padovani@comune.castelfiorentrino.fi.it

Codice Fiscale: PDVMRC68R19D403G

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Antonio Barnini

Qualifica: Geometra Settore 5

Indirizzo: Piazza del Popolo, 1

CAP: 50051

Città: Castelfiorentino (Firenze)

Telefono / Fax: 0571686380     0571629287

Indirizzo e-mail: a.barnini@comune.castelfiorentino.fi.it

Codice Fiscale: BRNNTN64M04C101V

Data conferimento incarico: 03/04/2025
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
DOCUMENTAZIONE TECNICA DA PRESENTARE DA PARTE DELL’ IMPRESA

PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI

Tutte le imprese che entreranno all'interno del cantiere dovranno presentare la seguente
Documentazione tecnica prima dell'inizio dei lavori:
- Il programma esecutivo nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa
il periodo  di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo,
dell’avanzamento dei lavori alle date stabilite dal capitolato per la liquidazione dei
certificati di pagamento. Il programma esecutivo deve essere coerente con il programma
dei lavori e con il piano di coordinamento e sicurezza. La coerenza sarà valutata dal
Responsabile del Procedimento;
- La documentazione di avvenuta denuncia di inizio attività agli enti previdenziali,
assicurativi ed antinfortunistici;
- Dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi
delle denunce dei lavoratori effettuate all’Istituto nazionale previdenza sociale (INPS),
all’istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse ed anché una
dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali
comparativamente più rappresentative applicato ai lavoratori dipendenti;
- Elenco delle maestranze impiegate con l’indicazione delle qualifiche di appartenenza.
L’elenco deve essere corredato da dichiarazione del datore di lavoro che attesti di aver già
consegnato al lavoratore le informazioni sul rapporto di lavoro. Ogni variazione dovrà
esser tempestivamente comunicata;
- Copia del libro matricola dal quale emergano i dati essenziali e necessari a valutare
l’effettiva posizione assicurativa delle maestranze di cui all’elenco richiesto;
- Documento unico di regolarità contributiva (DURC) rilasciato dall'ente territoriale in cui ha
sede la ditta;
- Un P.O.S. in base all'art. 79, lettera h, e all'art. 131, comma 2 lettera c), del D.Lgs.
163/06 e all'art. 17 del D. Lgs. 81/08;

- Valutazione dei rischi lavorativi art. 28 D.L. 81/08;

- Valutazione del rumore L. 277/91;

- Documentazione attestante l'iscrizione alla Camera di Commercio della Ditta (visura
aggiornata);

- Registro infortuni con vidimazioni USL (in copia);

- Verbali avvenuta informazione e Formazione dei lavoratori;

- Contratti di subappalto;

- Denuncia messa a terra cantiere e ponteggio (Mod.B);

- Denuncia scariche atmosferiche (Mod. A) se necessaria;

- Libretti delle macchine in cantiere;

- Disegno e/o progetto ponteggi se dovuto;

- PiMUS (piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio) ai sensi del D.Lgs.
235/03.

- Progetto ponteggio nel rispetto delle norme vigenti in materia infortunistica.
Tali documenti devono essere prodotti per tutte le ditte (e gli eventuali lavoratori autonomi)
presenti in cantiere, prima dell'inizio lavori e comunque prima della loro presenza in
cantiere.

Telefoni ed Indirizzi Utili
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Carabinieri tel. 112 - Stazione di Castelfiorentino tel. 0571/64744
Polizia tel. 113
Vigili del fuoco tel. 115 - Distaccamento di Petrazzi tel. 0571/64744
Vigili Urbani Unione dei Comuni tel. 0571/757507 - Comando Territoriale di
Castelfiorentino -  tel. 0571/64077
Primo Soccorso  tel. 118

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire
presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione:
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata
all'impresa esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008);
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli
eventuali relativi aggiornamenti;
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per
ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in
cantiere;
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in
materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco,
ecc.);
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la
seguente documentazione:
a. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
b. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
c. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
d. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni
Architettonici e Ambientali,
Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
e. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti
attive.
f. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata
superiore a 200 kg, con
dichiarazione di conformità a marchio CE;
g. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di
portata superiore a 200 kg;
h. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di
sollevamento non manuali di
portata superiore a 200 kg;
i. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200
kg, completi di verbali di verifica periodica;
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l. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci
metallici riportata sul
libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
m. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
n. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
o. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
p. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
q. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
r. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica
del fabbricante per i
ponteggi metallici fissi;
s. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi
metallici fissi;
t. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato
secondo lo schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale;
u. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
v. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
w. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata,
prima della messa in
esercizio;
x. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche,
effettuata dalla ditta abilitata;
y. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche
atmosferiche (ai sensi del D.P.R.
462/2001);
z. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto
di protezione dalle
scariche atmosferiche.

Certificati Lavoratori
A scopo preventivo e per le esigenze normative va tenuta presso gli uffici del cantiere la
seguente documentazione:
- registro delle visite · mediche periodiche;
- certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
- tesserini di vaccinazione antitetanica.
A decorrere dal 1° settembre 2007 , è esteso alle attività svolte in appalto o subappalto
l'obbligo per il personale delle imprese appaltatrici o subappaltatrici, di munirsi di tessera
di riconoscimento.

Certificati impresa
A scopo preventivo e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere
dovranno mettere a disposizione del
committente e custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione:
- copia iscrizione alla C.C.I.A.A.;
- certificati regolarità contributiva INPS;
- certificati iscrizione Cassa Edile;
- copia del registro infortuni;
- copia del libro matricola dei dipendenti;
piano di sicurezza corredato dagli eventuali aggiornamenti.

Inoltre, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente
documentazione:

Realizzazione di un impianto di pubblica illuminazione per l'illuminazione di tre attraversamenti pedonali - Pag.  9



- libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di
portata superiore a 200 kg.;
- copia di denuncia di installazione per gli apparecchi di sollevamento non manuali di
portata superiore a 200 kg.;
- verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli
apparecchi di sollevamento;
-· verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a
200 kg.;
- dichiarazione di stabilità degli impianti · di betonaggio;
- copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi;
- disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi
montati secondo schemi tipo;
- progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi
da schemi tipo o per altezze
superiori a 20 m;
- dichiarazione di conformità Legge 46/90 per impianto elettrico di cantiere;
- segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle
linee elettriche stesse.

COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE
Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o
dal Responsabile dei lavori, se  designato, per lo svolgimento dei compiti di cui
all'art. 91 del D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i..
Il Coordinatore per la progettazione provvede a:
- redigere il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs.
81/0 8 e s.m.i. con i contenuti riportati sull'allegato XV dello stesso decreto (Art. 91,
comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- riportare sul piano di sicurezza e coordinamento la stima analitica dei costi della
sicurezza;
- valutare, in collaborazione con il progettista, la congruità dell'importo di progetto
in relazione all'ammontare dei costi per la sicurezza;
- eventualmente, sottoporre al committente o al responsabile dei lavori, previa
comunicazione al progettista, integrazioni da apportare al progetto al fine di
renderlo comprensivo dei costi della sicurezza;
- predisporre il Fascicolo con i contenuti definiti dall'allegato XVI allo stesso
decreto (Art. 91, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.).

COORDINATORE PER L'ESECUZIONE
Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro
dell'impresa esecutrice dei lavori, da un suo dipendente o dal responsabile del
servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato, incaricato dal
Committente o dal Responsabile dei lavori se designato, dell'esecuzione dei
compiti di cui all'art. 92 del D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i..
Il Coordinatore l'esecuzione provvede a:
- verificare, tramite azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione del Piano di
sicurezza e coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di
lavoro (Art. 92, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.), garantendo la frequenza
delle visite in cantiere sulla base della complessità dell'opera e del grado di
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affidabilità delle imprese ed assicurando la sua presenza in cantiere nelle fasi di
maggiori criticità;
- verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni disposizione impartita per il rispetto del
Piano di sicurezza e coordinamento, ogni verifica degli avvenuti adeguamenti e,
in generale, ogni comunicazione trasmessa alle imprese o da queste ricevute,
dandone comunicazione scritta al committente o al responsabile deilavori;
- verificare l'idoneità dei Piani operativi di sicurezza, presentati dalle imprese
esecutrici, e la loro coerenza con quanto disposto nel Piano di sicurezza e
coordinamento (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il Fascicolo (Art. 92, comma 1,
lettera b, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza
(Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori
autonomi (Art. 92, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di
realizzare coordinamento dei Rappresentanti per la sicurezza, finalizzato al
miglioramento della sicurezza in cantiere (Art. 92, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/0 8
e s.m.i.);
- segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le “gravi” inosservanze
(violazioni agli art. 94, 95 e 96 e alle prescrizioni contenute nel piano di sicurezza e
coordinamento) da parte delle imprese e ai lavoratori autonomi, previa
contestazione scritta, e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle
imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto (Art.
92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- comunicare, nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non
addotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione di cui al punto
precedente, senza fornire idonea giustificazione, le “gravi” inosservanze
all'Azienda USL e alla Direzione provinciale del lavoro competenti per territorio (Art.
92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- sospendere le singole lavorazioni in caso di pericolo grave
imminentedirettamente riscontrato, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti
effettuati dalle imprese interessate (Art. 92, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/0 8 e
s.m.i.).

DIRETTORE DEI LAVORI
Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la
corretta esecuzione dei lavori.
Il Direttore dei lavori provvede a:
- dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per
conto della committenza, la corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del
contratto d'appalto e dei suoi allegati;
- curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al
contratto;
- verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità
da parte dell'appaltatore della documentazione prevista dalle leggi in materia di
obblighi nei confronti dei dipendenti;
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- dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce
tempestivamente nuove circostanze tecniche (per esempio, le varianti al
progetto) che possono influire
sulla sicurezza;
- non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione;
- sospendere i lavori su ordine del Committente e dietro segnalazione del
coordinatore per l'esecuzione dei lavori;
- consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per
l'esecuzione, nel caso in cui quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave
ed immediato per i lavoratori e fino a quando il coordinatore medesimo non
verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate.

PROGETTISTA
Il Progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle
opere.
Il Progettista, in sintesi, provvede a:
- elaborare il progetto rispettando i principi generali di prevenzione in materia di
salute e sicurezza sul lavoro al momento delle scelte progettuali e tecniche e
scelgono attrezzature, componenti e dispositivi di protezione rispondenti alle
disposizioni legislative e regolamentari in materia (art. 22, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la
sicurezza e salute dei lavoratori, tenendo conto dei principi generali di tutela di cui
all'art. 15 del D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i. ;
- determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di
permettere la pianificazione dei lavori in condizioni di sicurezza;
- collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al
coordinatore per la progettazione al fine della redazione del PSC e del fascicolo;
- prendere in esame, ed eventualmente sottoporre al committente, le proposte
avanzate dal coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al
progetto e tese a migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere
durante l'esecuzione dei lavori;
- prendere in esame nella redazione del progetto, ed eventualmente sottoporre al
committente, le proposte del coordinatore per la progettazione avanzate per
meglio garantire la tutela della sicurezza e salute durante i lavori di manutenzione
dell'opera.

RESPONSABILE DEI LAVORI
Il responsabile dei lavori è il soggetto che può essere incaricato dal committente
per svolgere i compiti ad esso attribuiti dal presente decreto; nel campo di
applicazione del decreto legislativo 50/2016 e successive modificazioni, il
responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento.
Il Responsabile dei lavori provvede a:
- assicurare nella fase di progettazione dell'opera, la rispondenza ai principi e alle
misure generali di tutela di cui all'art. 95, Titolo IV, delD.Lgs. n. 81/2 008:
- al momento delle scelte architettoniche, tecniche organizzative, onde
pianificare i lavori o le fasi di lavoro che si svolgeranno simultaneamente o
successivamente;
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- all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di
lavoro;
- indicare, al fine del conferimento dell'incarico, se designare, se richiesto dalle
norme, il Coordinatore per la progettazione, contestualmente all'incarico di
progettazione dell'opera o dei lavori, previa verifica di requisiti prescritti dalla
legge;
- indicare, al fine del conferimento dell'incarico, se designare, se richiesto dalle
norme, il Coordinatore per l'esecuzione di lavori, prima dell'affidamento dei lavori,
previa verifica di requisiti prescritti dalla legge;
- prendere in considerazione il PSC e il Fascicolo adattato alla caratteristiche
dell'opera, se redatti;
- trasmettere alle imprese invitate a presentare le offerte il PSC;
- comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi i nominativi dei
coordinatori per la progettazione e per l'esecuzione di lavori, se designati, ed
esigere l'inserimento degli stessi nominativi nel cartello di cantiere;
- effettuare, qualora richiesto dalle norme, la notifica preliminare di lavori
all'Azienda USL e alla Direzione provinciale del lavoro competenti per territorio;
- verificare l'idoneità tecnico -professionale delle imprese e dei lavoratori autonomi
secondo le modalità previste all'allegato XVII, salvo quanto disposto dall'art. 90, c.
9, lett. a), secondo periodo del D.Lgs. 81/2 008 e s. m. e i.;
- chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo,
distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori
effettuate all'INAIL, all'INPS e alle Casse Edili, nonché una dichiarazione relativa ai
contratti collettivi applicati ai propri lavoratori, salvo quanto disposto dall'art. 90, c.
9, lett. b), secondo periodo del D.Lgs. 81/2 008 e s. m. e i.;
- controllare che il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori adempia gli obblighi di
cui all'art. 92 del D.Lgs. n. 81/2 008, ad eccezione di quello indicato alla lettera f),
comma 1, del medesimo articolo;
- proporre la sostituzione, in qualsiasi momento e se del caso, del coordinatore per
la progettazione ovvero del coordinatore per l'esecuzione;
- sospendere i lavori, allontanare delle imprese o dei lavoratori autonomi o la
risoluzione del contratto, dietro proposta motivata del coordinatore per
l'esecuzione;
- assicurare l'attuazione dell'obbligo di corrispondere da parte dell'appaltatore
alle altre imprese esecutrici i costi della sicurezza direttamente da queste sostenuti,
senza alcun ribasso di gara;
- assicurare che l'attuazione dell'obbligo di verifica della sicurezza in cantiere e
dell'applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del PSC sia affidata
dall'appaltatore a personale adeguatamente formato.

IMPRESA
Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o,
comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa
ovvero dell'unità produttiva
- intendendosi per tale lo stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni
o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico-funzionale
-abbia la responsabilità dell'impresa o dello stabilimento, in quantotitolare dei
poteri decisionali e di spesa (art. 2, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 81/0 8 e s.m.i.)
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Il Datore di lavoro delle imprese esecutrici provvede in particolare a:
- se impresa aggiudicataria (appaltatrice) trasmettere, prima dell'inizio dei la
vori, il Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori
autonomi (Art. 101, comma 2, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- nel caso di lavori pubblici, in assenza di piano di sicurezza e coordinamento,
redigere anche il piano sostitutivo disicurezza;
- prima dell'inizio dei rispettivi lavori redigere e trasmettere il proprio Piano
operativo di sicurezza al Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 96, comma 1, lettera
d e art. 101, comma 3, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di
sicurezza 10 giorni prima dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/0 8 e
s.m.i.);
- prima dell'accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il
rappresentante per la sicurezza (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. 81/0 8 e
s.m.i.);
- prima dell'accettazione delle modifiche significative al Piano di sicurezza e
coordinamento, consultare il rappresentante per la sicurezza (Art. 102, comma 1,
primo periodo, D.Lgs. n. 81/0 8 e s.m.i.);
- designare gli addetti alla gestione dell'emergenza (Art. 18, comma 1, lettera b e
art. 104, comma 4, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- inserire nel cartello di cantiere i nominativi dei coordinatori per la sicurezza (Art.
90, comma 7, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- affiggere copia della notifica in cantiere (Art. 99, comma 2, D.Lgs. 81 /0 8 e
s.m.i.);
- partecipare direttamente o tramite delegato alle riunioni convocate dal
coordinatore;
- prendere atto dei rilievi del coordinatore per l'esecuzione;
- osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i. (Art.
95, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/0 8 e
s.m.i.);
- adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma
1, lettera a, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente
visibili e individuabili(Art. 96, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da
evitarne il crollo o il ribaltamento(Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono
compromettere la loro sicurezza e la loro salute(Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs.
81/0 8 e s.m.i.);
- curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi (Art. 96, comma 1, lett. e,
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
- curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga
correttamente (Art. 96, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- sottoporre il cantiere a visita semestrale da parte del Medico competente e del
Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (Art. 41 e art. 104, comma 2,
D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- tenere la riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi (Art. 35 e art.
104, comma 1, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.).
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LAVORATORI
Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il
proprio lavoro alle dipendenze e sotto la direzione altrui, anche al solo scopo di
apprendere un mestiere, un'arte o una professione.
I lavoratori subordinati provvedono in particolare a:
- contribuire all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e
sicurezza sui luoghi di lavoro (Art. 20, comma 2, lettera a, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e
dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale(Art. 20, comma 2,
lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
- utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e
i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i
dispositivi di sicurezz
a (Art. 20, comma 2, lettera c, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione
(Art. 20, comma 2, lettera d, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le
deficienze dei mezzi e dei dispositivi di protezione, nonché le altre eventuali
condizioni di pericolo di cui si venga a conoscenza (Art. 20, comma 2, lettera e,
D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- non rimuovere o modificare senza autorizzazione idispositivi di sicurezza o di
segnalazione o di controllo (Art. 20, comma 2, lettera f, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria
competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri
lavoratori (Art. 20, comma 2, lettera g, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- partecipare ai programmi di formazione e addestramento (Art. 20, comma 2,
lettera h, e art. 78, comma 1, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti (Art. 20, comma 2, lettera i,
D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per
giustificato motivo (Art. 43, comma 3, primo periodo, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- utilizzare i DPI conformemente all'informazione, alla formazione ed
all'addestramento ricevuti (Art. 78, comma 2, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- provvedere alla cura dei DPI messi a disposizione (Art. 78, comma 3, lettera a,
D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- non apportare modifiche ai DPI di propria iniziativa (Art. 78, comma 3, lettera b,
D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nei DPI
messi a disposizione (Art. 78 comma 5, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- seguire le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI al termine
dell'utilizzo (Art. 78, comma 4, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o
incidenti (Art. 226, comma 6, e art. 240, comma 2, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.).

LAVORATORI AUTONOMI
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Il Lavoratore autonomo è la persona fisica la cui attività professionale concorre
alla realizzazione dell'opera senza vincolo di subordinazione.
I Lavoratori autonomi provvedono a:
- attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/0 8
e s.m.i.);
- attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione (Art. 94,
comma 1, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle
norme (Titolo III, Capo I, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme (Titolo III,
Capo II, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- munirsi di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia e
contenente le proprie generalità (Art. 21 comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.).

PREPOSTI
Il Preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un
operaio specializzato con funzioni di guida diretta e controllo immediato
sull'esecuzione del lavoro (
es. caposquadra o capo reparto).
I Preposti provvedono, secondo le loro attribuzioni e competenze ad essi conferite
dal datore di lavoro, a:
- sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro
obblighi di legge, delle prescrizioni dei piani di sicurezza e dell'uso dei DPI messi a
loro disposizione (Art. 19, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma
1, lettera a, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente
visibili e individuabili (Art. 96, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da
evitarne il
crollo o il ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono
compromettere la loro sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs.
81/0 8 e s.m.i.);
- curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso,
coordinamento con il committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1,
lettera e, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano
correttamente (Art. 96, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/0 8 e
s.m.i.);
- verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni
accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico (Art. 19,
comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
- richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in
caso di emergenza e dare
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istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile,
abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa (Art. 19, comma 1, lettera c,
D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e
immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di
protezione (Art. 19, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratoridi
riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo
grave ed immediato (Art. 19, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei
mezzi e de
lle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra
condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a
conoscenza sulla base della formazione ricevuta (Art. 19, comma 1, lettera f,
D.Lgs. 81/0 8e s.m.i.).

DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE
Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale del cantiere, designato
dall'appaltatore, con compiti di organizzare ed eseguire i lavori nel rispetto dei
patti contrattuali e delle norme di sicurezza e salute sul lavoro.
Il Capo cantiere è una figura immediatamente gerarchicamente inferiore al
direttore tecnico di cantiere con compiti analoghi a costui.
Il Direttore tecnico di cantiere e il Capo cantiere, secondo le attribuzioni e le
competenza ad essi conferite dal datore di lavoro, provvedono a:
- richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti e delle
prescrizioni previste nei piani di sicurezza (Art. 18, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/0 8 e
s.m.i.);
- adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza
(Art. 18, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- adottare le misure necessarie a fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione
dei luoghi di lavoro (Art. 18, comma 1, lettera t, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e
produttivi (Art. 18, comma 1, lettera z, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma
1, lettera a, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente
visibili e individuabili (Art. 96, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da
evitarne il crollo o il ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono
compromettere la loro sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs.
81/0 8 e s.m.i.);
- curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso,
coordinamento con il committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1,
lettera e, D.Lgs. 81/0 8 e s.m.i.);
- curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano
correttamente (Art. 96, comma 1, lettera f, D.Lgs. n. 81/0 8 e s.m.i.);
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- attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/0 8 e
s.m.i.);
- esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei
piani di sicurezza affidati alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei
responsabili delle imprese co-esecutrici o dei fornitori o sub-appaltatori;
- mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di
sicurezza 10 giorni prima dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/0 8 e
s.m.i
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di cantiere si trova lungo la ex S.R. 429 di Valdelsa, tratto cittadino, denominato Via G.
Masini. La zona interessata dal Cantiere è quel tratto di via Masini compreso fra via Galvani e Via
Marconi, per chi la percorre verso il Centro cittadino.
Da tenere presente che nelle vicinanze del cantiere c'è un centro commerciale molto frequentato
durante tutto l'orario di apertura e pertanto la presenza di macchine e di pedoni, sarà molto
importante.
Per il resto, la zona è a carattere prevalentemente residenziale, con buoni spazi di parcheggio.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Oggetto: PROGETTO DI FATTIBILITÀ’ TECNICO-ECONOMICA PER

AZIONI SULLA SICUREZZA STRADALE MEDIANTE ILLUMINAZIONE

DI TRE ATTRAVERSAMENTI PEDONALI IN VIA MASINI NEL TRATTO

FRA VIA GALVANI E VIA MARCONI.

RELAZIONE TECNICA

Il cantiere oggetto del presente intervento si trova su un tratto della ex Strada

Regionale 429 di Valdelsa che nel suo tratto cittadino prende il nome di Via

Giulio Masini, nel tratto compreso fra via Galvani e Via Marconi.

Questo tratto di strada è caratterizzato dalla presenza di alcune attività

commerciali ed è molto vicina ad un Centro Commerciale di notevole

importanza per la cittadina.

Per tale motivo, questo tratto di strada è molto trafficato da auto e da pedoni,

sia in orario diurno che in quello serale. Inoltre questo tratto di strada,

totalmente rettilineo, è percorso da autoveicoli che molto spesso eccedono il

limite di velocità presente, mettendo a repentaglio i pedoni che attraversano la

strada sui tre passaggi pedonali presenti; tale pericolo aumenta in maniera

esponenziale nelle ore serali e notturne, data anche la presenza di alberature

lungo il marciapiede che attenuano la luce dei lampioni presenti.

Per cercare di aumentare la sicurezza lungo questo tratto di strada, soprattutto

per i pedoni, è stato pensato di posizionare, in corrispondenza dei tre

attraversamenti pedonali esistenti, pannelli di segnalazione ed un impianto

specifico per l’illuminazione degli attraversamenti pedonali stessi che tenga

conto delle specifiche tecniche di cui alla norma UNI EN 13201-3 .

Per garantire una migliore illuminazione, due dei tre attraversamenti pedonali,

verranno spostati e rifatti in prossimità dei lampioni presenti.
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Inoltre verranno incrementati di tre unità anche i lampioni nelle vicinanze degli

attraversamenti di modo da avere un lampione che illumina per ogni senso di

marcia.

Di seguito il Q.T.E. del progetto:

QUADRO TECNICO ECONOMICO

A) LAVORI
somme per la sicurezza 5.000,00

somme per lavori a base d’asta
56.116,1

1
-----------

totale somme per lavori
61.116,1

1

B)
SOMME A DISPOSIZIONE
DELL’AMMINISTRAZIONE

i.v.a. 22% sui lavori
13.445,5

4
incentivi e spese di progettazione 1.222,32
imprevisti spese diverse e
arrotondamenti 216,02

-----------

totale somme a disposizione
14.883,8

9
-----------

TOTALE PROGETTO  A)+B)
76.000,0

0
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di cantiere sarà individuata nella zona adibita a parcheggio delle auto
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CONDUTTURE SOTTERRANEE:
Il cantiere si trova all'interno del centro basso di Castelfiorentino, in una area quindi
densamente urbanizzata.
Via Masini è l'area oggetto deilavori.
Per la sua lunghezza, ci consente una gestione del cantiere diviso per lotti funzionali e
quindi lasciando via via agibile parte della via stessa.
Per quanto riguarda i sottoservizi, l'amministrazione comunale ha provveduto a fare
richiesta ai vari enti gestori delle reti, acqua luce e gas, per avere informazioni dettagliate
delle reti esistenti nellezone dove dovranno avvenire gli scavi. Per quanto riguarda la rete
della pubblica illuminazione , la stessa è ben visibile mediante i propri pozzetti di
intercettazione lungo tutto il msarciapiede.

STRADE:
Lungo via Masini ci sono zone adibite a parcheggio .
Come è possibile vedere anche dagli elaborati grafici allegati al presente Piano,
l'organizzazione del cantiere o meglio dei cantieri funzionali, tiene conto della corretta
accessibilià da parte delle maestranze al cantiere ma anche dell'accesso da parte dei
mezzi di cantiere.
L'articolazione del cantiere secondo le tavole allegate garantisce una adeguata protezione
dei lavoratori rispetto alle strade che circondano il cantiere.

ABITAZIONI:
La presenza di abitazioni in prossimità del cantiere comporta la necessità di individuare
alcuni provvedimenti utili ad annullare eventuali rischi trasmissibili dal cantiere.
In primo luogo si è fatta particolare attenzione a non avere situazioni di transito promiscuo
tra cantiere e accessi alle abitazioni.
In secondo luogo si provvederà a ridurre il rischio della diffusione di polveri derivanti dalle
lavorazioni, operando una bagnatura regolare delle superfici da pavimentare. Si dovrà
inoltre provvedere a richiedere:
• Autorizzazione da parte del Sindaco delle attività che comportano elevata rumorosità.
• Barriere contro la diffusione del rumore al fine di limitare l'inquinamento acustico.
• Sistemi di abbattimento e di contenimento delle polveri delle lavorazioni ad alta
formazione di materiale polverulento.
• Riduzione dell'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi al fine di
limitare l'inquinamento acustico.

Alberi
Gli alberi sono presenti su tutto il marciapiede di via Masini e sono della specie dei Gelsi . Per
aumentare l'ombra sul marciapiede, queste piante sono state potate ad "ombrello" e quindi
presentano rami abbastanza bassi e lontani dal tronco.
Prima dell'inizio dei lavori, tutte le piante in prossimità delle zone di lavoro, dovranno essere potate
per limitare al massimo eventuali danni, sia alle piante che alle persone.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il
possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
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progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I fattori esterni che posso comportare rischi per il cantiere, sono principalmente dovuti alla presenza
di traffico veicolare ed alla presenza di pedoni.

Strade
L'unico rischio che i fattori esterni comportano al cantiere sono quelli relativi alle strade.

Strade

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi:

1) Cantieri stradali: requisiti generali;

Cantieri stradali:
accorgimenti necessari. Gli accorgimenti necessari alla sicurezza e alla fluidità della
circolazione nel tratto di strada che precede un cantiere o una zona di lavoro o di deposito
di materiali, consistono in un segnalamento adeguato alle velocità consentite ai veicoli,
alle dimensioni della deviazione ed alle manovre da eseguire all'altezza del cantiere, al
tipo di strada e alle situazioni di traffico e locali.

Cantieri stradali:
recinzione del cantiere. I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il
loro raggio di azione, devono essere sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono
transitare pedoni, con barriere, parapetti, o altri tipi di recinzioni così come previsto dal
D.P.R. 16/12/1992 n. 495 art. 32, secondo comma. Tali recinzioni devono essere
segnalate con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie minima di 50 cm²,
opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione. Se non esiste
marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un
corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della
larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo
costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del
traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della
carreggiata, come precisato precedentemente.

Cantieri stradali:
cartello. In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni
lavorativi deve essere apposto apposito pannello recante le seguenti indicazioni:
a) ente proprietario o concessionario della strada;
b) estremi dell'ordinanza di cui ai commi primo e settimo art. 30 D.P.R. 16/12/1992 n. 495;
c) denominazione dell'impresa esecutrice dei lavori;
d) inizio e termine previsto dei lavori;
e) recapito e numero telefonico del responsabile del cantiere. Le tipologie e le modalità di
posizionamento e di detti dispositivi sono fornite dal regolamento di esecuzione ed
attuazione del nuovo codice della strada.

Cantieri stradali:
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mezzi di delimitazione. I mezzi di delimitazione dei cantieri stradali o dei depositi sulle
strade, secondo le necessità e le condizioni locali, sono i seguenti:
a) le barriere;
b) i delineatori speciali;
c) i coni e i delineatori flessibili;
d) i segnali orizzontali temporanei e dispositivi retroriflettenti integrativi;
e) gli altri mezzi di segnalamento in aggiunta o in sostituzione di quelli previsti, purché
preventivamente autorizzati dal Ministero dei lavori pubblici. Le tipologie e le modalità di
posizionamento e di detti dispositivi sono fornite dal regolamento di esecuzione ed
attuazione del nuovo codice della strada.

Cantieri stradali:
sicurezza dei pedoni. La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli scavi e dei
cantieri stradali deve comprendere speciali accorgimenti a difesa della incolumità dei
pedoni che transitano in prossimità dei cantieri stessi. Se non esiste marciapiede, o
questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un corridoio di
transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di
almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla
carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o
da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato al
terzo comma art. 40 D.P.R. 16/12/1992 n. 495.
Cantieri stradali:
obbligo di segnalazione. I lavori ed i depositi su strada e i relativi cantieri devono essere
dotati di sistemi di segnalamento temporaneo mediante l'impiego di specifici segnali
previsti dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada ed
autorizzati dall'ente proprietario.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16
dicembre 1992 n.495, Art.40;
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

2) Cantieri stradali: segnaletica;

Prescrizioni Organizzative:
Cantieri stradali:
segnale LAVORI. In prossimità di cantieri fissi o mobili, anche se di manutenzione, deve
essere installato il segnale LAVORI corredato da pannello integrativo indicante l'estesa
del cantiere quando il tratto di strada interessato sia più lungo di 100 m. Il solo segnale
LAVORI non può sostituire gli altri mezzi segnaletici previsti nel Regolamento di
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada.

Cantieri stradali:
segnali appropriati. I segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata alle
situazioni di fatto ed alle circostanze specifiche, secondo quanto rappresentato negli
schemi segnaletici differenziati per categoria di strada. Gli schemi segnaletici sono fissati
con disciplinare tecnico approvato con decreto del Ministro dei lavori pubblici, da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Nei sistemi di segnalamento
temporaneo ogni segnale deve essere coerente con la situazione in cui viene posto e, ad
uguale situazione, devono corrispondere stessi segnali e stessi criteri di posa. Non
devono essere posti in opera segnali temporanei e segnali permanenti in contrasto tra
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loro. A tal fine i segnali permanenti devono essere rimossi o oscurati se in contrasto con
quelli temporanei. Ultimati i lavori i segnali temporanei, sia verticali che orizzontali, devono
essere immediatamente rimossi e, se del caso, vanno ripristinati i segnali permanenti.

Cantieri stradali:
segnali temporanei. I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento
temporaneo devono avere colore di fondo giallo. Per i segnali temporanei possono essere
utilizzati supporti e sostegni o basi mobili di tipo trasportabile e ripiegabile che devono
assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi condizione della strada ed atmosferica. Per
gli eventuali zavorramenti dei sostegni è vietato l'uso di materiali rigidi che possono
costituire pericolo o intralcio per la circolazione.

Cantieri stradali:
visibilità notturna. La visibilità notturna del cantiere stradale deve essere assicurata
secondo quanto previsto dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice
della strada. In particolare, ad integrazione della visibilità dei mezzi segnaletici rifrangenti
o in loro sostituzione, possono essere impiegati dispositivi luminosi a luce gialla. Durante
le ore notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità, le barriere di testata delle zone di lavoro
devono essere munite di idonei apparati luminosi di colore rosso a luce fissa. Il segnale
LAVORI deve essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. Lo
sbarramento obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato
da dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci scorrevoli). I
margini longitudinali della zona di lavoro possono essere integrati con analoghi dispositivi
a luce gialla fissa. Sono vietate le lanterne, od altre sorgenti luminose, a fiamma libera.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16
dicembre 1992 n.495, Art.36.

3) Cantieri stradali: regolamentazione del traffico;

Prescrizioni Organizzative:
Le limitazioni di velocità temporanee in prossimità di lavori o di cantieri stradali, sono
subordinate, salvo casi di urgenza, al consenso ed alle direttive dell'ente proprietario della
strada. Il LIMITE DI VELOCITA' deve essere posto in opera di seguito al segnale LAVORI,
ovvero abbinato con esso sullo stesso supporto. Il valore della limitazione, salvo casi
eccezionali, non deve essere inferiore a 30 km/h. Quando sia opportuno limitare la
velocità su strade di rapido scorrimento occorre apporre limiti a scalare. La
regolamentazione del traffico veicolare nel caso che il cantiere determini un restringimento
della carreggiata (strettoie e sensi unici alternati) o costringa ad una deviazione
(deviazioni di itinerario) è indicata nel regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo
codice della strada.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.41; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.42; D.P.R. 16
dicembre 1992 n.495, Art.43.

4) Cantieri stradali: veicoli operativi;

Prescrizioni Organizzative:
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I veicoli operativi, i macchinari e i mezzi d'opera impiegati per i lavori o per la
manutenzione stradale, fermi od in movimento, se esposti al traffico, devono portare
posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse, integrato da un segnale di
PASSAGGIO OBBLIGATORIO con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può
essere superato. Questo tipo di segnalazione deve essere usato anche dai veicoli che per
la natura del carico o la massa o l'ingombro devono procedere a velocità particolarmente
ridotta. In questi casi, detti veicoli devono essere equipaggiati con una o più luci gialle
lampeggianti. I veicoli operativi, anche se sono fermi per compiere lavori di manutenzione
di brevissima durata quali la sostituzione di lampadine della pubblica illuminazione o
rappezzi al manto stradale, devono essere presegnalati con opportuno anticipo.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.38.

Rischi specifici:
1) Urti, colpi, impatti, compressioni;
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili,
attrezzi o apparecchi di tipo
manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere.

2) Investimento, ribaltamento;

3) Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al
ribaltamento delle stesse.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto
conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della
segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e
del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE

COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

Il cantiere comporta un rischio per gli automobilisti che transitano nelle
strade e nelle aree limitrofe dai lavori.

Sarà pertanto necessario avvisare gli utenti della presenza del cantiere con
appositi segnali stradali, con la delimitazione del cantiere così come previsto
dal D.M. 10.07.2002 relativo alle strade urbane ed extraurbane, posizionare
appositi movieri che avvisino e rallentino il traffico nell'area del cantiere.

In caso di lavorazioni pericolose sarà necessario interrompere temporaneamente il flusso
del traffico al fine di consentire all'impresa le lavorazioni più pericolose per l'ambiente
esterno.
In presenza di bitumature sarà necessario avvisario gli automobilisti della presenza di
materiali inquinanti ed in caso di utilizzo di mezzi a forti emissioni sonore (scarificatrici)
sarà necessario eliminare l'interferenza con interruzioni temporanee della circolazione
stradale.

Altro fattore di rischio che le lavorazioni del cantiere possono comportare per l'aree
circostanti riguarda la presenza di pedoni.

Per limitare al massimo l'interferenza data dalla presenza dei pedoni, l'accesso dei mezzi
nelle aree dove dovranno avvenire le lavorazioni, avverrà direttamente dal parcheggio,
previa apposizione di cartelli di divieto di sosta almeni 48 ore prima dell'utilizzo di tali aree
e conformemente a quanto previsto nell'Ordinanza n° 307 del 09/04/2016.

Abitazioni

ABITAZIONI

L'area oggetto di intervento si trova in una zona centrale della città, circondato da altri
fabbricati per cui è necessario evitare interferenze e pericolo per l'incolumità dei lavoratori
e dei vicini.
In particolare dovrà essere posta attenzione in corrispondenza di tutti gli accessi alle
interferenze del traffico sia pedonale che veicolare, alla possibilità di trasmissione di
rumore e lo sprigionarsi di polveri verso le aree dell'edificio non interessate dal cantiere, gli
edifici confinanti e più prossimi.
L'impresa appaltatrice dovrà provvedere all'installazione di teloni fissati a solida struttura
portante al fine di creare delle barriere che evitino la propagazione all'esterno del cantiere
e a periodica bagnatura dei materiali al fine di un loro distacco.
Il POS dovrà riportare le tipologie delle barriere che saranno utilizzate e le modalità
operative di installazione e il CSE dovrà verificare che l'apprestamento scelto venga
adottato.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Rumore e polveri: misure organizzative;
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Prescrizioni Organizzative:
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti
necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle
macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore.
Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco.
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente
inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento
delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere
raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

2) Ambienti confinati: imprese qualificate;
Prescrizioni Organizzative:
Imprese qualificate. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di
inquinamento o confinati può essere svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati
in ragione del possesso dei seguenti requisiti:
a) integrale applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza
sanitaria e misure di gestione delle emergenze;
b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi;
c) presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con
esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, tale
esperienza deve essere necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di
preposto;
d) avvenuta effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso
il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o
confinati, specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, oggetto
di verifica di apprendimento e aggiornamento;
e) possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei
alla prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o
confinati e avvenuta effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali dispositivi,
strumentazione e attrezzature;
f) avvenuta effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le attività
lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro,
relativamente alla applicazione di procedure di sicurezza;
g) rispetto delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia di documento unico di regolarità
contributiva;
h) integrale applicazione della parte economica e normativa della contrattazione collettiva di
settore, compreso il versamento della contribuzione all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove
la prestazione sia di tipo retributivo, con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore
sottoscritti da organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale.

Riferimenti Normativi
D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.2.

3) Fonti inquinanti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono
essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione
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di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre
l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la
diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere
autorizzate dal Sindaco.
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente
inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento
delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere
raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Urti, colpi, impatti, compressioni;
2) Incendi, esplosioni;
3) Rumore;
4) Polveri;
5) Fibre;
6) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati
tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare
l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia
installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere
autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale
polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Per il tipo di lavorazioni da effettuare sul sito, non sono necessari sondaggi idrogeologici.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Di seguito sono considerate e analizzate le situazioni di pericolosità, e le
necessarie misure preventive, relative all'organizzazione del cantiere. Secondo
quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. tale
valutazione riguarda, in relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i
seguenti aspetti:
· modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;
· servizi igienico-assistenziali;
· viabilità principale di cantiere le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei
materiali;
· gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di
qualsiasi tipo;
· le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c)
(Cooperazione e
coordinamento delle attività);
· la dislocazione delle zone di carico e scarico;
· le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;
· la dislocazione degli impianti di cantiere.

Tali descrizioni sono comunque da ritenersi indicative e non esaustive in quanto durante il
corso dell'esecuzione dei lavori verranno valutate dal Coordinatore per l'Esecuzione
nuovamente le lavorazioni in corso di svolgimento ed il loro inserimento nel contesto del
cantiere, integrando ove necessario il presente Piano e facendo integrare eventualmente
il P.O.S. dell'Impresa esecutrice e delle eventuali Imprese operanti in regime di
subappalto o lavoratori autonomi.

RECINZIONE: La recinzione di cantiere dei baraccamenti verrà posizionata sull'area compresa

fra la strada di scorrimento di piazza Gramsci per via V. Veneto e fra la corsia di Piazza Gramsci di

accesso al  Ridotto del Teatro del Popolo, sarà costituita mediante pannelli in rete metallica zincata

ed ancorati a terra con basi in calcestruzzo, collegati fra loro da appositi ganci. Per garantire

maggiore stabilità, saranno previste una serie di controventature da eseguire con tubi innocenti  nel

numero di 1 ogni 5 metri lineari di recinzione.

ACCESSO AL CANTIERE: L'accesso al cantiere avverrà da Piazza Gramsci  tramite il cancello

carrabile costituito da un pannello di rete della recinzione. In prossimità dell'accesso verrà posto il

cartello con su indicate tutte le misure di protezione e prevenzione da seguire all'interno dello

stesso.

SERVIZI  IGIENICI: I servizi igienici verranno ubicati all'interno dell'area adibita a baraccamento

e sarà  del tipo chimico e nel numero di 1
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BARACCA DI  CANTIERE DEPOSITO e UFFICIO SPOGLIATOIO: Le baracche di cantiere

verranno posizionate all'interno dell'are adibita a baraccamento.

VIABILITA' di CANTIERE: Come più volte detto, l'accesso al cantiere baraccamento è unico e

pertanto dovranno essere seguite le normali regole di percorrenza in ambienti ristretti. L'accesso sarà

prevalentemente pedonale, come pedonale sarà lo spostamento dalle baracche di cantiere, alle aree

di lavorazione.  Durante l'utilizzo di mezzi d'opera, la percorrenza nelle parti del cantiere, dovrà

avvenire con l'uomo a terra che controlli l'assenza di ingombri e di persone lungo le vie da

percorrere.

IMPIANTI  DI  ALIMENTAZIONE: L'impianto elettrico di cantiere potrà essere derivato dalla

linea di alimentazione della illuminazione di piazza Gramsci mediante apposizione di quadro

elettrico fornito dalla ditta ed alimentato mediante presa  monofase presente nella Q.E.G.

L'impianto di terra del quadro dovrà essere collegato ad una palina conficcata nel pterreno

dell'aiuola adiacente all'area dei baraccamenti.

Per l'utilizzo dell'acqua necessaria allo svolgimento delle lavorazioni, la stessa potrà essere

prelevata dall'impianto di irrigazione delle aiuole di Piazza Gramsci ed accumulata in idonei

recipienti posti nelle vicinanze delle aree di lavorazione.

MODALITA' DI  ACCESSO MEZZI  E FORNITURA DEI  MATERIALI  E DI  CARICO E

SCARICO : L'accesso dei mezzi all'interno del cantiere avverrà mediante uomo a terra che indica

all'autista il percorso da seguire. Nell'ambito del cantiere verranno individuate due distinte aree una

per il carico ed una per lo scarico della merce, tali da non disaglio alle lavorazioni.

Gli autromezzi che effettueranno le forniture od il ritiro dei materilai di resulta, dovranno essere

dotati di gru per lo scarico della merce e durante questa fase di lavoro, nessun operaio potrà

transitare no con mezzi nè a piedi, nell'area adiacente alla zona dove si svolgono le operazioni di cui

sopra.

DISLOCAZIONE IMPIANTI  NEL CANTIERE: Nel cantiere, vista la natura delle opere da

eseguire, gli impianti necessari sono di modesta entità e costituiti principalmente da una betoniera a

tazza     per la creazione di malte e calcestruzzi da posizionare in prossimità della zona di

sollevamento prevista centralmente al  ponteggio. . Il tutto meglio rappresentato nella tavola grafica

specifica.
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STOCCAGGIO MATERIALI  E RIFIUTI: I rifiuti prodotti dal cantiere verranno

preventivamente separati in base alla loro tipologia e successivamente allontanati dal cantiere

mediante smaltimento in discarica autorizzata. All'interno dell'area di cantiere i rifiuti saranno

allontanati a cadenza giornaliera, al fine di non avere accumuli di una certa importanza.

L'accesso al cantiere avverrà attraverso il cancello posto su viale di Vittorio, e in tale area

andranno sistemati il deposito materiali, il deposito attrezzi, la baracca di cantiere, i servizi

ed ogni altro accessorio necessario al cantiere.

L'utilizzo degli spazi sarà regolamentato dal responsabile per la sicurezza dell'impresa

appaltatrice, ad esso faranno capo le maestranze dell'impresa stessa e degli eventuali

subappaltatori, ditte e lavoratori autonomi che ne dovranno usufruire.

In ogni caso dovranno sempre essere garantite e lasciate libere le vie di transito.

Sul Viale di Vittorio, in prossimità dell'uscita dall’area recintata dovrà essere posta apposita

cartellonistica al fine di segnalare il pericolo causato dalla possibile uscita di mezzi, e che

dovrà essere disposta secondo la normativa di cui al codice dela strada.

Il responsabile di cantiere dovrà informare tempestivamente tutto il personale delle

operazioni che via via verranno svolte in parete al fine di evitare quanto sopra indicato.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Recinzione e allestimento del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di
impianti fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Scavo a cielo aperto

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Scavo a sezione ristretta
Posa di cavidotto

Scavo a sezione ristretta (fase)

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
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2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di cavidotto (fase)

Posa di cavidotto in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e
attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di cavidotto;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di cavidotto;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo a sezione obbligata
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
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3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Pozzetti di ispezione e opere d'arte
Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Stesura cavi e protezione catodica

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Posa di conduttura elettrica
Esecuzione di protezioni elettriche
Realizzazione di impianto di messa a terra
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Posa di conduttura elettrica (fase)

Posa di conduttura elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi
manuali e attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Esecuzione di protezioni elettriche (fase)

Esecuzione di protezioni elettriche per sezionamento elettrico della rete.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'esecuzione di protezioni elettriche;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'esecuzione di protezioni elettriche;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Caduta dall'alto;
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice elettrica;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione di impianto di messa a terra (fase)

Realizzazione di impianto di messa a terra.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Lampioni su palo

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Posa di pali per pubblica illuminazione
Montaggio di apparecchi illuminanti

Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)

Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la realizzazione
della fondazione.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Montaggio di apparecchi illuminanti (fase)

Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
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esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Sistemi di regolazione e risparmio energetico

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico

Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico (fase)

Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico (lampade a scarica ad alta intensità, moduli LED ecc...) su pali.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Ripristino sede stradale

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina
Rinterro di scavo eseguito a macchina
Formazione di fondazione stradale
Formazione di manto di usura e collegamento

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina (fase)

Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici e successiva compattazione del
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materiale con piastre vibranti.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Terna.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Compattatore a piatto vibrante;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Formazione di fondazione stradale (fase)

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con
mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica;
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2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Formazione di manto di usura e collegamento (fase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e
compattati con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Finitrice;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Cancerogeno, mutageno o tossico per la riproduzione;
c) Inalazione fumi, gas, vapori;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Smobilizzo del cantiere
Pulizia generale dell'area di cantiere

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
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opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pulizia generale dell'area di cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Punture, tagli, abrasioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cancerogeno, mutageno o tossico per la riproduzione;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione fumi, gas, vapori;
6) Investimento, ribaltamento;
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
8) R.O.A. (operazioni di saldatura);
9) Rumore;
10) Seppellimento, sprofondamento;
11) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Posa di cavidotto; Scavo a sezione obbligata; Posa di conduttura
elettrica; Esecuzione di protezioni elettriche;

Prescrizioni Esecutive:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale,
anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno
dall'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti
con appositi parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di conduttura elettrica;
Esecuzione di protezioni elettriche; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Posa di cavidotto;
Prescrizioni Esecutive:

Parapetti arretrati. I parapetti del ciglio superiore degli scavi devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti di
tavola fermapiede anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo.

RISCHIO: Cancerogeno, mutageno o tossico per la riproduzione
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni, mutageni o a
sostanze tossiche per la riproduzione devono essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono
essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di
agenti cancerogeni, mutageni o di sostanze tossiche per la riproduzione non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i
metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni
lavorative gli agenti cancerogeni, mutageni o le sostanze tossiche per la riproduzione in attesa di impiego, in forma fisica tale
da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della
lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti
cancerogeni, mutageni o a sostanze tossiche per la riproduzione, deve essere quello minimo in funzione della necessità della
lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni, mutageni o a sostanze tossiche per la riproduzione
devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi
connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni, mutageni o a
sostanze tossiche per la riproduzione effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di
avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni, mutageni o a sostanze tossiche per la
riproduzione, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni
per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento
non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del
D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti
cancerogeni, mutageni o a sostanze tossiche per la riproduzione devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h)
l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la
gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni, mutageni o a
sostanze tossiche per la riproduzione;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire
con metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni
contenenti agenti cancerogeni, mutageni o a sostanze tossiche per la riproduzione;  j) i contenitori per la raccolta e
l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni, mutageni o a sostanze tossiche
per la riproduzione devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori
devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti
civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati,
disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere
indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieti di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare
pipette a bocca e applicare cosmetici.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di apparecchi illuminanti; Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio
energetico;

Prescrizioni Organizzative:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Prescrizioni Esecutive:

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi
sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione obbligata; Rinfianco con sabbia eseguito a macchina;
Rinterro di scavo eseguito a macchina; Formazione di fondazione stradale;

Prescrizioni Esecutive:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Posa di pali per pubblica illuminazione; Formazione di manto di usura e collegamento;
Prescrizioni Organizzative:

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibili, e il tracciamento
della segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e
supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli
sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà
essere composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico
veicolare nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli operatori devono aver completato il percorso formativo
previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza nel campo
delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada interessata dagli interventi.
Tutti gli operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumenti ad alta
visibilità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente
la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino
l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di
delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste
sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave
per i lavoratori e l'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di indifferibilità (incidenti,
calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante le condizioni avverse, vanno
comunque effettuate operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori, ma con l'obbligo di utilizzo di un
moviere;  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve
essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile
non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In relazione al
tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione più adeguata (ad esempio,
sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, pittogrammi, strumenti diretti di
segnalazione all'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una combinazione di questi), al fine di: preavvisare l'utenza della
presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei
veicoli sopraggiungenti. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le
seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in
rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria
quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un
graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di
pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli
sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli
interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il
preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può
comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione
anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia",
avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel
tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri
operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si
tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere
dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i
rischi conseguenti al formarsi di code.

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza
regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed
effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza
fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un
ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la

Realizzazione di un impianto di pubblica illuminazione per l'illuminazione di tre attraversamenti pedonali - Pag. 49



presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a
valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare
dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne.

Riferimenti Normativi:
D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Pozzetti di ispezione e opere d'arte;
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di protezioni elettriche;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al
fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di pali per pubblica illuminazione; Formazione di
fondazione stradale;
Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; Terna;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
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utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra; Rinfianco con sabbia eseguito a macchina;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

c) Nelle macchine: Rullo compressore; Finitrice;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione obbligata;
Prescrizioni Esecutive:

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra; Rinfianco con sabbia eseguito a macchina;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".
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Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

c) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Terna; Rullo compressore; Finitrice;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Compattatore a piatto vibrante;
5) Saldatrice elettrica;
6) Scala doppia;
7) Scala semplice;
8) Sega circolare;
9) Smerigliatrice angolare (flessibile);
10) Trapano elettrico.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

Compattatore a piatto vibrante
Il compattatore a piatto vibrante è un'attrezzatura destinata al costipamento di rinterri di non eccessiva entità, come quelli eseguiti
successivamente a scavi per posa di sottoservizi, ecc.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non
altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
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3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
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1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autocarro con cestello;
3) Autocarro con gru;
4) Escavatore;
5) Finitrice;
6) Pala meccanica;
7) Rullo compressore;
8) Terna.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Autocarro con cestello
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con cestello;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d)
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autocarro con gru
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi
mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
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3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Finitrice
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e
nella posa in opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore finitrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti (all'esterno
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
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3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Rullo compressore
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del
manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore rullo compressore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Terna
La terna è una macchina operatrice, dotata sia di pala sull'anteriore che di braccio escavatore sul lato posteriore, utilizzata per
operazioni di scavo, riporto e movimento di terra o altri materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore terna;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere
(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti
ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Compattatore a piatto vibrante Rinfianco con sabbia eseguito a macchina. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra;
Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con cestello Montaggio di apparecchi illuminanti; Montaggio di
apparecchi illuminanti a risparmio energetico. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Posa di cavidotto; Pozzetti di ispezione e opere
d'arte; Posa di conduttura elettrica. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione
obbligata; Posa di pali per pubblica illuminazione;
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina;
Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione obbligata;
Posa di pali per pubblica illuminazione. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Pala meccanica Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione obbligata;
Rinterro di scavo eseguito a macchina; Formazione di
fondazione stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale; Formazione di
manto di usura e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Terna Rinfianco con sabbia eseguito a macchina. 80.9
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
COORDINAMENTO GENERALE PSC

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti
all'applicazione delle norme contenute nel D.Lgs. n. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. n.
106/2009 ed in particolare dalle procedure riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di
coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo di favorire lo scambio delle
informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione.
È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. n. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. n. 106/2009,
di cooperare da parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine
di trasferire informazioni utili ai fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei
lavoratori.
Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per
l'esecuzione (CSE) l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei
Lavoratori autonomi la cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca
informazione.
Di seguito si formulano alcune prescrizioni necessarie al fine di regolamentare la cooperazione fra
le ditte lavoratrici, supposto che esse siano più di una o comunque più di una squadra lavorativa
cooperante.
Chiunque entri in cantiere per svolgere operazioni di qaulsiasi · genere, dovrà preventivamente
prendere contatto con il Capo Cantiere e/o responsabile della sicurezza dell'impresa appaltatrice.
Dovrà inoltre prendere visione del presente PSC e dei POS delle ditte già presenti, e presentare a
sua volta il proprio POS.
· Qualora ne ravveda la necessità (ad esempio dopo una sospensione lavori o in caso di più
subappaltatori che intervengono contemporaneamente), il responsabile della sicurezza dell'impresa
appaltatrice dovrà convocare una riunione con tutte le maestranze con contestuale sopralluogo nelle
varie parti del cantiere per individuare eventuali situazioni di pericolo non a tutti note.
· Si deve evitare la presenza di altri operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di
polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve
installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in
queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
· Nelle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza l’impianto di iniezione per miscele cementizie
si deve evitare la presenza di altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Nel caso
ciò non sia attuabile, tali zone devono essere protette mediante l’installazione di schermature
intercettatrici di getti e schizzi e un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario
i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale.
· Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere
interdette agli operai delle altre lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria o
apposita segnaletica o idonea sorveglianza.
· Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i
preposti delle rispettive imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i
lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti
devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per
l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti).
Inoltre, allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in
cantiere delle riunioni di coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale
nella tabella successiva.
Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà
a redigere un apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente
le decisioni adottate.
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· Riunione iniziale: presentazione e verifica del PSC e del POS dell'impresa Affidataria prima
dell'inizio dei lavori CSE - DTA - DTE
Presentazione piano e verifica punti principali
· Riunione ordinaria: prima dell'inizio di una lavorazione da parte di un'Impresa esecutrice o di un
Lavoratore autonomo CSE - DTA - DTE - LA
Procedure particolari da attuare - Verifica dei piani di sicurezza Verifica sovrapposizioni
· Riunione straordinaria quando necessario: CSE - DTA - DTE - LA
Procedure particolari da attuare - Verifica dei piani di sicurezza
· Riunione straordinaria per modifiche al PSC quando necessario CSE - DTA - DTE - LA
Nuove procedure concordate

CSE: coordinatore per l'esecuzione
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato
DTE. Datore di lavoro dell'impresa esecutrice o un suo delegato
LA: lavoratore autonomo
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI
Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibili senza bisogno di alcuna prescrizione.

$CANCELLARE$
Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti ancora "da coordinare".
$CANCELLARE$
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

COORDINAMENTO UTILIZZO PARTI  COMUNI

Il presente paragrafo contiene le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte
di più imprese e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla
sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione
collettiva.
Tutte le attrezzature utilizzate sul cantiere devono essere identificabili.
L'Attività proprietaria risponde della programmazione della manutenzione, funzionalità ed
efficienza delle stesse garantendo del corretto funzionamento anche in riguardo delle ditte
terze che ne fanno uso.
Tutte le attrezzature sono utilizzate da operatori dipendenti della Attività proprietaria.
Nel caso in cui si rendesse necessario l'utilizzo, da parete di terzi, dell'attrezzatura, si
regolamenterà tale situazione mediante verbale di consegna.
Qualora un mezzo di sollevamento con relativo operatore della ditta appaltatrice, sia
messo a servizio di un subappaltatore, il subappaltatore risponderà dell operato del

gruista stesso e pertanto, l'impresa subappaltatrice dovrà provvedere internamente al
coordinamento con i propri lavoratori, alla verifica che il mezzo sia adeguato per i lavori da
svolgere e che l'operatore riceva chiare istruzioni sul lavoro da eseguire.
Per l'impiego comune dell'impianto elettrico, tutte le ditte utilizzano un proprio
sottoquadro immediatamente a valle del quadro principale con un grado di protezione
adeguato alle proprie lavorazioni, indipendentemente dal grado di protezione del quadro
principale.
Successivamente all'installazione dell'impianto elettrico di cantiere, il tecnico predisporrà
la documentazione tecnica prevista dalla Legge.
Sono garantite le manutenzioni previste di Legge, fermo restando l'esecuzione di
interventi urgenti in caso di riscontro di anomalie.
La costruzione, l'utilizzo, la manutenzione e la regolarità dei ponteggi (regolata dai
contenuti del PIMUS) è costantemente verificata dal preposto incaricato.
Egli ne verificherà costantemente la perfetta efficienza con particolare attenzione verso le
ditte terze utilizzatrici del ponteggio stesso.

A queste ultime in genere, comunque, è evidenziato l'obbligo del mantenimento in
efficienza degli impianti/attrezzature, ovvero il divieto di manomissione delle protezioni
esistenti in cantiere.
Qualora un'opera provvisionale venga messa a disposizione esclusivamente ad un'altra
ditta dovrà essere redatto un verbale di consegna dell'opera provvisionale. In assenza di
tale documento, la ditta realizzatrice risponderà dell'efficienza e della manutenzione
dell'opera provvisionale.
Saranno cura dell'Impresa appaltatrice la realizzazione, la gestione e la manutenzione
dell accessibilità e viabilità dell'area di intervento.

Una volta organizzati tali fattori dovrà essere affidato al Preposto ai lavori di cantiere il
controllo degli accessi e dei percorsi con lo scopo di rendere le piste percorribili e sicure e
soprattutto mantenendole adeguate al luogo; sgombre di materiali, di risulta e di
costruzione, che potrebbe essere di ostacolo alle normali lavorazioni previste.
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Ugualmente si provvederà alla pulitura, anche per mezzo di spazzatrici, delle strade
pubbliche percorse dai mezzi di cantiere.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Riunione di coordinamento

Descrizione:

MODALITA’ DI  COOPERAZIONE FRA IMPRESE

Questo capitolo riporta prescrizioni ulteriori a quelle riportate nei capitoli precedenti.
Gli aggiornamenti del PSC sono a cura del CSE e saranno forniti ai Referenti delle
imprese appaltatrici a mezzo di fogli integrativi o sostitutivi datati, firmati e con chiara
indicazione della sezione del PSC che integrano o sostituiscono. Alle imprese appaltatrici
compete l’obbligo di trasmettere gli aggiornamenti ai loro subappaltatori (imprese e
lavoratori autonomi).

PRESCRIZIONI PER LE IMPRESE AFFIDATARIE
Le imprese affidatarie dovranno verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza
(POS) delle imprese subaffidatarie rispetto al proprio, prima della trasmissione dei
suddetti piani operativi di sicurezza al CSE (art. 97, comma 3, lettera b del Decreto).
L’eventuale sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni a seguito di gravi
inosservanze delle imprese esecutrici e/o dei lavoratori autonomi, comporterà la
responsabilità dell’impresa affidataria per ogni eventuale danno derivato, compresa
l’applicazione della penale giornaliera.
Si ritiene “grave inosservanza”, e come tale passibile di sospensione dei lavori, anche la
presenza di lavoratori non in regola all’interno del cantiere.

PRESCRIZIONI PER I LAVORATORI AUTONOMI
I lavoratori autonomi dovranno rispettare quanto previsto dall’art. 94 del Decreto e dal
presente PSC e rispettare le indicazioni loro fornite dal CSE. Dovranno inoltre partecipare
alle riunioni di coordinamento se previsto dal CSE e cooperare con gli altri soggetti
presenti in cantiere per l’attuazione delle azioni di coordinamento.

PRESCRIZIONI PER TUTTE LE IMPRESE
Alle imprese esecutrici competono i seguenti obblighi:
1. consultare il proprio RLS prima dell’accettazione del presente Piano e delle modifiche
significative apportate allo stesso;
2. comunicare al CSE i nominativi dei propri subappaltatori prima dell’inizio dei lavori
tramite l’impresa affidataria;
3. fornire ai propri subappaltatori:
- copia del presente PSC e dei successivi aggiornamenti, in tempo utile per consentire tra
l’altro l’adempimento del punto 1 da parte delle imprese subappaltatrici;
- comunicazione del nominativo del CSE;
- l’elenco dei documenti da trasmettere al CSE;
- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo;
4. recuperare dai propri subappaltatori in tempo utile e comunque 10 giorni prima
dell’effettivo inizio dei lavori la documentazione e trasmetterla al CSE;
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5. convocare i propri subappaltatori per le riunioni di coordinamento indette dal CSE; salvo
diversa indicazione, la convocazione dovrà essere inviata a tutti i subappaltatori
indistintamente;
6. informare preventivamente (anche a mezzo fax) il CSE dell’ingresso in cantiere di
eventuali subappaltatori;
7. fornire collaborazione al CSE per l’attuazione di quanto previsto dal PSC;
Le imprese hanno l'obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e prescrizioni
contenute nel presente PSC.
In particolare, le imprese debbono informare i propri subappaltatori ed i propri fornitori dei
rischi specifici del cantiere e di quelli indicati nel PSC e nel POS. Il presente PSC deve
essere esaminato in tempo utile (prima dell'inizio lavori) da ciascuna impresa esecutrice;
tali imprese, sulla base di quanto qui indicato e delle loro specifiche attività, redigono e
forniscono al CSE, prima dell'inizio dei lavori il loro specifico POS.
Solo dopo l’autorizzazione del CSE l’impresa potrà iniziare la lavorazione.
I verbali del CSE costituiscono aggiornamento e integrazione al PSC.
Qualsiasi variazione, richiesta dalle imprese, a quanto previsto dal PSC (quale ad
esempio la variazione del programma lavori e dell’organizzazione di cantiere), dovrà
essere approvata dal CSE ed in ogni caso non comporterà modifiche o adeguamenti dei
prezzi pattuiti.
Tutte le imprese esecutrici (appaltatrici o subappaltatrici) dovranno inoltre:
a. comunicare al CSE il nome del Referente prima dell’inizio dei lavori;
b. comunicare per iscritto, con anticipo di almeno ……………….. giorni, al CSE eventuali
nuove lavorazioni non previste nel piano di sicurezza e coordinamento;
c. fornire la loro disponibilità per la cooperazione ed il coordinamento con le altre imprese
e con i lavoratori autonomi;
d. garantire la presenza dei rispettivi Referenti in cantiere ed alle riunioni di
coordinamento;
e. trasmettere al CSE almeno 5/10 giorni prima dell’inizio dei lavori i rispettivi POS;
f. disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in
funzione delle necessità delle singole fasi lavorative;
g. assicurare:
h. il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità;
i. idonee e sicure postazioni di lavoro;
l. corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali;
m. il controllo/manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la salute
dei lavoratori;
n. contattare immediatamente il CSE in caso di infortunio verificatosi durante le lavorazioni
o in caso di ispezione da parte degli organi di vigilanza (quali SPISAL, Direz. Prov.le del
Lavoro, ecc.);
o. nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i
lavoratori di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le
generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro (art. 18, comma 1, lettera u del
Decreto).

PRESCRIZIONI PER IMPIANTI MACCHINE ED ATTREZZATURE
I datori di lavoro delle imprese esecutrici curano la manutenzione, il controllo prima
dell’entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e delle attrezzature al fine di
eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori. Tutte le
macchine e le attrezzature impiegate, oltre a rispettare le norme vigenti in materia di
igiene e sicurezza, andranno utilizzate e mantenute in sicurezza secondo le norme di
buona tecnica.
Tutti gli impianti dovranno rispettare le normative vigenti; inoltre, è richiesto quanto segue:
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PRESCRIZIONI PER L’USO COMUNE DI IMPIANTI, MACCHINE ATTREZZATURE
Nei lavori con utilizzo di ponteggi si dovrà redigere il Pimus e dimostrare con attestati la
formazione specifica.

D.P.I., E SORVEGLIANZA SANITARIA
La sorveglianza sanitaria dovrà essere attuata in conformità alla legislazione vigente. Il
POS dovrà riportare il nominativo del medico competente. In caso l’attività non sia
soggetta a sorveglianza sanitaria, tale circostanza dovrà essere esplicitamente riportata
nel POS.
Il POS dovrà riportare l’elenco dettagliato dei DPI consegnati nominalmente ai lavoratori e
le modalità di
consegna e di gestione; in particolare dovrà prevedere che tutti i DPI devono essere
marcati CE ed essere conformi alle prescrizioni del D.Lgs. 475/92 e successive
modificazioni e integrazioni e che dovrà essere preventivamente fornita informazione e
formazione ai lavoratori sull’uso dei DPI (per i DPI di 3a cat. È obbligatorio anche
l’addestramento).
Specificare le misure preventive e di coordinamento che necessitano l’uso di DPI anche
da parte di imprese/lavoratori che usualmente non ne fanno uso ma che date le condizioni
del cantiere dovranno dotarsene.

VALUTAZIONE DEL RUMORE PER I LAVORATORI
L’esposizione dei lavoratori al rumore è stata valutata in fase preventiva facendo
riferimento ai tempi di esposizione ed ai livelli di rumore standard individuati da studi e
misurazioni riconosciuti dalla commissione prevenzione infortuni.
Tali dati dovranno comunque essere verificati dal datore di lavoro che, nell’aggiornare tale
valutazione, dovrà tener conto delle specifiche attività svolte, dei livelli di emissione delle
macchine e attrezzature rumorose in uso e dei relativi D.P.I. scelti per i propri lavoratori.
Dovranno comunque essere adottate le opportune misure e i necessari accorgimenti per
non superare mai i valori limite di esposizione pari a 87 dB(A) con un ppeak pari a 200 Pa
per la cui misura si tiene conto dell’attenuazione prodotta dai D.P.I. indossati dal
lavoratore che viene calcolata utilizzando i dati forniti dal produttore.
Il POS delle imprese dovrà quindi contenere la valutazione preventiva dell’esposizione
personale al rumore dei gruppi omogenei di lavoratori impegnati nelle diverse fasi
lavorative e l’individuazione dei DPI scelti e assegnati ai lavoratori esposti.

VALUTAZIONE PREVENTIVA DEL RISCHIO DERIVANTE DA VIBRAZIONI
MECCANICHE PER I LAVORATORI
Per l’esposizione quotidiana personale dei lavoratori alle vibrazioni meccaniche il D.Lgs.
81/2008 definisce un valore d’azione giornaliero ed un valore limite di esposizione
giornaliero, entrambi normalizzati a un periodo di riferimento di 8 ore lavorative. Tali valori
sono diversi a seconda si tratti di vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio o
trasmesse al corpo intero. Lo stesso decreto consente di effettuare la valutazione in fase
preventiva facendo riferimento ai tempi di esposizione ed ai livelli di accelerazione
standard individuati da studi e misurazioni effettuati dall’I.S.P.E.S.L., dalle regioni, dal
CNR o direttamente dai produttori o fornitori.
Nel cantiere in esame non si prevede “rischio da vibrazioni trasmesse al sistema
mano-braccio” significativo per i lavoratori impegnati in quanto, per gli addetti all’utilizzo di
martello demolitore, si ha una fascia di esposizione con A(8)< 2.5 m/s2.
Il POS delle imprese dovrà contenere la valutazione preventiva dell’esposizione personale
alle vibrazioni con indicazione delle misure di tutela intraprese per i lavoratori esposti.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

Descrizione:

Consultazione dei Rappresentanti per la sicurezza

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del
D.Lgs 81/08 e delle modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di
ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli
fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per
la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo.

Riunioni di Coordinamento
- Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente Piano e costituiscono

fase fondamentale per assicurare l’applicazione delle disposizioni in esso contenute.

- La convocazione, la gestione e la presidenza delle riunioni è compito del Coordinatore in
fase esecutiva che ha facoltà di indire tale procedimento ogni qualvolta ne ravvisi la
necessità.
- La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite fax o e-mail
certificata.
È FATTO OBBLIGO AI SOGGETTI INVITATI, DI PARTECIPARE ALLE RIUNIONI DI
COORDINAMENTO.

 Sopralluoghi di cantiere

In occasione della sua presenza in cantiere, il Coordinatore per l’Esecuzione eseguirà dei

sopralluoghi assieme al Responsabile dell’ impresa appaltatrice di riferimento, o suo

delegato, per verificare l’attuazione delle misure previste nel piano di sicurezza ed il

rispetto della legislazione in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro da parte
delle imprese presenti in cantiere.

In caso di evidente non rispetto delle norme, il Coordinatore per l’esecuzione farà

presente la non conformità al Responsabile di cantiere dell’ impresa inadempiente e se

l’ infrazione non sarà grave rilascerà una verbale di non conformità sul quale annoterà

l’ infrazione ed il richiamo al rispetto della norma.

Il verbale sarà firmato per ricevuta dal Responsabile di cantiere che ne conserverà una
copia e provvederà a sanare la situazione.

Il Coordinatore per l’esecuzione ha facoltà di annotare anche sul giornale di cantiere, sue

eventuali osservazioni in merito all’andamento dei lavori.

Se il mancato rispetto ai documenti ed alle norme di sicurezza può causare un grave

infortunio il Coordinatore per l’esecuzione richiederà la immediata messa in sicurezza

della situazione e se ciò non fosse possibile procederà all’ immediata sospensione della

lavorazione comunicando la cosa al Committente in accordo con quanto previsto dall’art.

92, comma e del D. Lgs 91/2008.

Qualora il caso lo richieda, il Coordinatore per l’esecuzione potrà concordare con il

Responsabile dell’ impresa delle istruzioni di sicurezza non previste dal piano di sicurezza

e coordinamento.
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Le istruzioni saranno date sotto forma di comunicazioni scritte che saranno firmate per
accettazione dal

Responsabile dell’ impresa appaltatrice.

 Sospensione dei lavori per motivi di sicurezza
In caso di inadempienze, il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione provvederà
a segnalare al
Committente o al Responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e
alle prescrizioni del Piano di cui all'articolo 100 del D.Lgs 81/2008 e smi e proporre la
sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal
cantiere, o la risoluzione del contratto.
Nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento
in merito alla
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il Coordinatore per l'esecuzione provvede
a dare comunicazione dell'inadempienza alla Azienda unità sanitaria locale
territorialmente competente e alla Direzione provinciale del lavoro.
In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, il Coordinatore in fase di
esecuzione sospenderà le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti
effettuati dalle imprese interessate.
La durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanze, da parte

dell’Appaltatore, delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno

slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal Contratto.

Accettazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento
Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche
significative apportate allo stesso, il Datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice
consulta il Rappresentante per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul
contenuto del Piano.
Il Rappresentante per la sicurezza può formulare proposte al riguardo.
In caso di richiesta di modifica alle procedure organizzative, gestionali ed operative

riportate nel presente Piano, l’Appaltatore dovrà trasmetterla al Coordinatore della

Sicurezza in fase di esecuzione, il quale valuterà le motivazioni della domanda.
Prima dell'inizio dei lavori l'impresa aggiudicataria trasmette il Piano di Sicurezza e
Coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi.

L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese subappaltatrici

compatibili tra loro e coerenti con il Piano presentato dall’Appaltatore.

In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe

all’ impresa mandataria capogruppo.

Il Direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del Piano da parte di tutte le

imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

Realizzazione di un impianto di pubblica illuminazione per l'illuminazione di tre attraversamenti pedonali - Pag. 71



ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Pronto soccorso:

 gestione comune tra le imprese

ORGANIZZAZIONE DELLE EMERGENZE

Organizzazione per la gestione delle emergenze
 - Premessa
La particolarità del cantiere rende estremamente importante definire le
procedure a cui attenersi in caso di emergenza.
Oltre all’incendio e infortuni, infatti possono insorgere emergenze relative ad
altri accadimenti, tra cui: danni causati dal vento (cadute di ponteggi e/o di
apparecchiature di cantiere); danni causati da allagamenti, danni dovuti a
smottamenti, danni su automezzi o attrezzature o impianti, a installazioni non
corrette, ecc.
Si ritiene quindi necessario dare le seguenti indicazioni generali che, in
relazione all’evolversi dei lavori, il Preposto ai Lavori deve sempre e
costantemente garantire, coordinandole con il proprio Piano di gestione delle
emergenze:
- predisporre vie d’esodo;
- segnalare, con nota informativa ai lavoratori e con apposita segnaletica, le vie
d’esodo in caso di necessità;
- mantenere fruibili ed adatte le vie di accesso;
- mantenere sgombre e facilmente apribili le uscite all’esterno del cantiere
- predisporre estintori, in numero e capacità adeguate, controllandone
costantemente l’efficienza;
- segnalare la posizione degli estintori con apposita segnaletica;
- attivare la formazione dei lavoratori presenti in cantiere sull’uso degli
estintori e sulle normali procedure di emergenza e soccorso.
Il personale operante sul cantiere dovrà essere messo a conoscenza, da parte
del datore di lavoro dell'impresa affidataria, delle procedure e degli incarichi
specifici assegnati, onde affrontare al meglio eventuali situazioni di emergenza.
Perché le situazioni di emergenza previste dal presente piano non abbiano a
verificarsi e/o quantomeno possano essere ridotte come numero e come entità
di rischio, è indispensabile la fattiva collaborazione di tutto il personale nel
rispetto e applicazione delle normative di prevenzione di seguito indicate.

Chiunque riscontri eventuali anomalie, quali:
guasti di impianti elettrici,ingombri lungo le scale, vie di fuga e le uscite di
sicurezza, perdite di acqua o di sostanze, principi di incendio, situazioni che
possono comportare rischi per le persone, è tenuto a darne segnalazione 
all'incaricato di piano per l'emergenza e/o al proprio caporeparto o 
caposervizio.

 - Procedure specifiche per la gestione delle emergenze
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In ogni momento dello sviluppo dei lavori l'impresa esecutrice presente in
cantiere deve assicurare addetti alla gestione delle emergenze in numero
adeguato (sia per l'antincendio che per il primo soccorso).
In caso di presenza di un’unica impresa, la stessa dovrà provvedere a quanto
sopra descritto, comunicando i nominativi degli addetti al Coordinatore della
Sicurezza in esecuzione.
In presenza di più imprese l'eventuale gestione “comune” sarà coordinata, in
cooperazione con il CSE, dall’impresa affidataria dei lavori in caso di appalto
“chiavi in mano”; viceversa, in caso di appalti scorporati, il coordinamento di
ciò sarà a carico del CSE.
Oltre agli specifici compiti degli addetti alla gestione delle emergenze,
dettagliati nel POS, si evidenzia:

Il Preposto ai lavori
- Il preposto ai lavori è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in
caso di pericolo grave ed immediato
- Il preposto ai lavori, una volta dato il segnale di evacuazione, provvederà a
chiamare telefonicamente i soccorsi (i numeri telefonici si trovano nella scheda
"numeri utili" inserita nel Piano di Sicurezza e Coordinamento
- il preposto ai lavori, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le
attrezzature, la segnaletica siano e
rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e
provvedendo alla sostituzione,
all’adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza.

 - Numeri utili in caso di emergenza
Per affrontare rapidamente le situazioni d’emergenza è necessario disporre, in
cantiere, di una serie di recapiti telefonici utili da contattare nel caso del
verificarsi dell’evento.

SOCCORSO PUBBLICO D’EMERGENZA            113

CARABINIERI                                                         112

VIGILI DEL FUOCO                                                 115

EMERGENZA SANITARIA                                      118

POLIZIA MUNICIPALE                               0571/64588

ACQUEDOTTO  ACQUE SPA                       800983389

LA CHIAMATA AGLI ENTI DI SOCCORSO DOVRA’ ESSERE EFFETTUTA 
UNICAMENTE DAL PREPOSTO AI LAVORI (O SUO DELEGATO).

CONSIGLI UTILI SULLA MODALITÀ DI CHIAMARE SOCCORSO

A) Modalità di chiamata dei Vigili del Fuoco (115):
- Nome e telefono della ditta/impresa
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- Indirizzo del cantiere
- Eventuali indicazioni e punti di riferimento per un’immediata
individualizzazione del cantiere
- Gravità dell’incendio e materiale che brucia
- Persone in pericolo
- Nome di chi sta chiamando

B) Modalità di chiamata Emergenza Sanitaria (118):
- Nome e telefono della ditta/impresa
- Indirizzo del cantiere
- Eventuali indicazioni e punti di riferimento per un’immediata
individualizzazione del cantiere
- Patologia presentata dalla persona colpita (ustione, emorragia, frattura,
arresto respiratorio, arresto cardiaco, shock, ecc.)
- Stato della persona colpita (cosciente, incosciente)
- Nome di chi sta chiamando

E’ CURA DELL’IMPRESA FOTOCOPIARE E APPENDERE QUESTO FOGLIO,
IN AREA DI CANTIERE, IN MODO VISIBILE

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di Petrazzi tel. 057164744

Pronto Soccorso tel. 118
Pronto Soccorso: - Ospedale di Empoli tel. 05717051

Vigili Urbani Comando di Castelfiorentino                     tel. 057164588

Carabinieri Stazione di Castelfiorentino                          tel. 057164077
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CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
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